
REGIONE PIEMONTE BU7 17/02/2011 
 

Codice DB1416 
D.D. 11 novembre 2010, n. 2970 
Art. 27 L.R. 4/09. Approvazione proposta progettuale denominata "Messa a punto di 
strumenti per la valutazione delle politiche forestali e delle ricadute socio-economiche nel 
settore forestale piemontese". Affidamento di attivita' al Dipartimento di economia ed 
ingegneria agraria, forestale ed ambientale. Impegno di fondi sul capitolo 126450/10 e 
approvazione schema di convenzione. 
 
Vista la legge 4 del 10.02.09 “Gestione e promozione economica delle foreste” ed in particolare: 
� l’art. 1 “Principi” secondo cui 
o la Regione Piemonte, nel quadro dei principi definiti dagli articoli 6 e 8 dello Statuto, considera 
le foreste come bene a carattere ambientale, culturale, economico e paesaggistico di irrinunciabile 
valore collettivo da utilizzare e preservare a vantaggio delle generazioni future; 
o le foreste sono riconosciute quale risorsa di materie prime ed energie rinnovabili, per il loro 
apporto al benessere degli individui, per la protezione del territorio, della vita umana e delle opere 
dell'uomo dalle calamità naturali e per la tutela della biodiversità; 
o sono ritenute indispensabili la pianificazione degli interventi di gestione forestale, basata su 
un'approfondita conoscenza del territorio, e la programmazione degli stessi nel rispetto del ruolo 
delle autonomie locali, in applicazione dei principi di sussidiarietà, adeguatezza e differenziazione e 
leale collaborazione ai sensi dell'articolo 3 dello Statuto; 
o la Regione riconosce il ruolo di interesse pubblico delle attività selvicolturali svolte secondo i 
principi della gestione forestale sostenibile e finalizzate al mantenimento della multifunzionalità 
delle foreste; 
� l’art. 2 “Finalità” secondo cui la Regione, in armonia con gli indirizzi definiti dalla legislazione 
comunitaria, nazionale e regionale e dagli accordi internazionali in tema di gestione forestale 
sostenibile, mitigazione dei cambiamenti climatici, tutela dell'ambiente e del paesaggio, si propone, 
in particolare, di: 
o promuovere la gestione forestale sostenibile e la multifunzionalità delle foreste; 
o tutelare e valorizzare il patrimonio forestale pubblico e privato; 
o sviluppare le filiere del legno derivato dalle foreste e dall'arboricoltura; 
o promuovere l'impiego del legno come materia prima rinnovabile; 
o incentivare la gestione associata delle foreste; 
o migliorare le condizioni socio−economiche delle aree rurali; 
o promuovere la crescita e qualificare la professionalità delle imprese e degli addetti forestali; 
o accrescere le conoscenze scientifiche e tecniche in campo forestale, promuovendo la ricerca e 
l'innovazione in materia; 
o aumentare la sensibilità e la consapevolezza sociale circa il valore culturale, ambientale ed 
economico delle foreste e degli alberi; 
� l’art. 25 “Azioni di sviluppo dei prodotti forestali” secondo cui la Regione promuove le attività e 
gli interventi finalizzati a valorizzare il patrimonio forestale. In particolare, sono riconosciute come 
prioritarie le azioni volte: 
o al miglioramento del patrimonio boschivo con particolare riferimento agli interventi finalizzati 
alla valorizzazione economica delle foreste e al rafforzamento della loro attitudine protettiva e 
ambientale; 
o all'incremento della superficie a bosco e ad arboricoltura da legno, nelle aree a scarsa copertura 
boscata, in particolare di pianura; 
o allo sviluppo della filiera del legname di pregio proveniente dalle foreste e dall'arboricoltura da 
legno; 



o allo sviluppo della filiera legno−energia, promuovendo la raccolta e il consumo delle biomasse 
legnose locali; 
o allo sviluppo del mercato dei prodotti forestali; 
o al miglioramento, alla razionalizzazione e alla realizzazione di infrastrutture a servizio delle 
foreste; 
o all'assistenza tecnica nella progettazione e nella realizzazione degli interventi forestali; 
� l’art. 27 “Fondo regionale di sviluppo forestale” secondo cui, allo scopo di finanziare gli 
interventi di promozione previsti dalla presente legge e sostenuti dalla Regione, dalle autonomie 
locali e da soggetti privati, è istituito il fondo regionale di sviluppo forestale; 
� l’art. 28 “Attività di ricerca e sperimentazione” secondo cui la Regione sostiene le attività di 
ricerca e sperimentazione in materia di sviluppo forestale; 
� l’art. 31 “Albo delle imprese forestali del Piemonte” secondo cui, al fine di promuovere la 
crescita delle imprese e qualificarne la professionalità, ai sensi dell'articolo 7 del d.lgs. 227/2001, è 
istituito l'albo delle imprese forestali del Piemonte. 
 
vista la DGR n. 56-892 del 25.10.2010 avente per oggetto “LR n. 4/2009 – Criteri per la 
predisposizione del programma relativo all’anno 2010 per l’attuazione della legge, della ricerca e 
della comunicazione in campo forestale”; 
 
tenuto conto che la suddetta deliberazione: 
- attua le previsioni dell’art. 28, comma 2, della LR 4/09 attraverso la predisposizione di un 
programma di attività denominato “Programma per l’attuazione della legge, della ricerca e della 
comunicazione in campo forestale per il 2010”; 
- incarica la Direzione DB1400 di redigere un programma dettagliato ed organico di azioni per 
l’attuazione della legge, della ricerca e della comunicazione in campo forestale definendo altresì i 
criteri e gli indirizzi per la sua predisposizione; 
- individua le risorse necessarie sul capitolo di bilancio regionale n. 126450/2010 (UPB 
DB14161); 
 
nelle more della predisposizione del “Programma per l’attuazione della legge, ricerca e 
comunicazione in campo forestale per il 2010; 
 
considerato che il Settore politiche forestali, alla luce delle finalità previste dalla  LR 4/09, ha la 
necessità di avvalersi di competenze specialistiche al fine di mettere a punto degli strumenti per la 
valutazione delle politiche forestali e delle ricadute socio economiche nel settore forestale 
piemontese; 
 
considerato che tale azione è fortemente caratterizzata in senso istituzionale, trattandosi di 
analizzare dati e definire aspetti metodologici nell’ambito della attività afferenti alle politiche 
forestali della Regione Piemonte; 
 
vista la LR 6/88 che disciplina lo svolgimento delle collaborazioni nell’ambito dell’attività 
dell’amministrazione regionale; 
 
preso atto che: 
- con DGR n. 9-6099 del 11.06.2007 la Regione Piemonte ha stipulato una Convenzione quadro 
con l’Università degli Studi di Torino, il Politecnico di Torino, l’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale e l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche per l’utilizzo delle 
competenze specialistiche degli Atenei da parte delle Direzioni regionali; 



- la suddetta Convenzione, rep. n. 12581 del 24.07.2007, prevede che le prestazioni richieste dalla 
Regione abbiano ad oggetto l’assistenza in area tecnica, giuridica ed amministrativa e siano svolte 
da docenti e ricercatori esperti nei settori scientifico disciplinari degli Atenei; 
 
vista la nota n. 10679/DB0502 del 22.06.2010 del Settore attività legislativa e per la qualità della 
normazione avente per oggetto “Parere in merito agli affidamenti di incarichi di studio e ricerca da 
parte di PPAA a Università, Politecnici ed altri enti di Studio e Ricerca equiparati”; 
 
valutato che l’attività in esame si colloca a pieno titolo nell’ambito dell’accordo 
extraprocedimentale e che pertanto non è inapplicabile il D. lgs. 163/06; 
 
tenuto conto che nel recente passato il Settore politiche forestali ha finanziato un’attività di ricerca 
intitolata “Analisi socio economica e strutturale della filiera legno in Piemonte. Attività 
propedeutica alla realizzazione di un osservatorio economico permanente del comparto forestale 
piemontese” realizzata dal Dipartimento di economia ed ingegneria agraria, forestale ed ambientale, 
di seguito denominato DEIAFA; 
 
rilevato che, in applicazione dell’art. 4 della Convenzione rep. n. 12581 del 24.07.2007, il Settore 
politiche forestali ha chiesto al DEIAFA, in linea di continuità con l’attività di ricerca sopra 
indicata, con nota n. 74338/DB1416 del 18.10.2010 una proposta progettuale finalizzata alla messa 
a punto di strumenti per la valutazione delle politiche forestali e delle ricadute socio economiche nel 
settore forestale piemontese; 
 
vista la risposta pervenuta in data 25.10.2010, prot. di ricevimento n. 76461/DB1416, con cui il 
DEIAFA ha trasmesso una proposta di ricerca triennale (Allegato A) avente per oggetto “Messa a 
punto di strumenti di valutazione delle politiche forestali e delle ricadute socio economiche nel 
settore forestale piemontese”, in cui viene individuato il personale maggiormente idoneo allo 
svolgimento dell’incarico sulla base della pregressa esperienza e delle competenze maturate; 
 
appurato che il preventivo di spesa della proposta di ricerca ammonta a 90.000,00 € di cui 
51.000,00 € (fuori campo IVA) per l’attivazione di una borsa di studio e 39.000,00 € (IVA inclusa) 
per le spese a carico del DEIAFA; 
 
ritenuti predetti costi coerenti con quelli determinati dalla citata Convenzione quadro per l’utilizzo 
da parte della Regione Piemonte di competenze specialistiche degli Atenei piemontesi; 
 
vista la LR 3 agosto 2010, n. 18 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 
e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la DGR n. 1-589 del 9.9.2010 avente per oggetto “Art. 7, legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 – 
Programma Operativo per l’anno 2010 – parte I e II: approvazione degli obiettivi ed assegnazione 
delle relative risorse finanziarie”; 
 
tenuto conto che la parte II del citato Programma Operativo assegna le risorse nella misura del 70% 
degli stanziamenti relativi a ciascun capitolo di bilancio di gestione, fatta salva la possibilità di 
operare compensazioni; 
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle Direzioni regionali per le attività di ragioneria - lato 
spese” approvato con DGR n. 5-8039 del 21.01.2008; 
 



ritenuto opportuno impegnare la somma di 30.000,00 € sul capitolo 126450/10 a favore del 
DEIAFA per la realizzazione del primo anno di attività del citato progetto di ricerca; 
 
vista l’assegnazione n. 100192 sul capitolo di bilancio 126450/10 e la sua compatibilità con le 
disposizioni di cui alla DGR n. 1-589 del 9.9.2010 di approvazione del Programma Operativo 2010; 
 
dato atto che la spesa relativa alla seconda e terza annualità troverà copertura sul fondo regionale di 
sviluppo forestale (art. 27 della LR 4/09) a carico del bilancio regionale 2011 e 2012; 
visto lo schema di convenzione (Allegato B) per la disciplina dei rapporti intercorrenti tra la 
Regione Piemonte, Settore politiche forestali e il Dipartimento di economia e ingegneria agraria, 
forestale ed ambientale – DEIAFA dell’Università degli Studi di Torino; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste: 
 
la LR n. 23/08; 
la LR n. 7/01; 
la LR n. 15/10; 
la LR n. 18/10; 
 

determina 
 
� di approvare la proposta di ricerca triennale elaborata dal Dipartimento di economia e ingegneria 
agraria, forestale ed ambientale – DEIAFA avente per oggetto “Messa a punto di strumenti di 
valutazione delle politiche forestali e delle ricadute socio economiche nel settore forestale 
piemontese”, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
� di impegnare € 30.000,00 sul capitolo 126450/10 (assegnazione 100192) a favore del 
Dipartimento di economia e ingegneria agraria, forestale ed ambientale – DEIAFA dell’Università 
degli Studi di Torino, Via Leonardo da Vinci, 44 – 10095 Grugliasco (TO), per la realizzazione del 
primo anno di attività; 
� di dare atto che la spesa relativa alla seconda e terza annualità troverà copertura sul fondo 
regionale di sviluppo forestale (art. 27 della LR 4/09) a carico del bilancio regionale 2011 e 2012; 
� di approvare, per la disciplina dei rapporti intercorrenti tra la Regione Piemonte, Settore politiche 
forestali e il Dipartimento di economia e ingegneria agraria, forestale ed ambientale – DEIAFA 
dell’Università degli Studi di Torino uno specifico schema di convenzione (Allegato B), parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 16 del DPGR 8/R/2002  
 

Il Dirigente 
Franco Licini 


